
 

RIATTIVAZIONE IMPIANTI D’UTENZA MODIFICATI O TRASFORMATI 
 

 

Descrizione Prestazione 
La riattivazione della fornitura su Utenze modificate e trasformate si applica nei seguenti casi: 

 

- per lo spostamento del contatore su richiesta del Cliente finale, per disposizione motivata 

dell'Impresa di distribuzione e per riscontrata Non Conformità della posizione del contatore 

rispetto alla Normativa vigente in materia o a seguito di successivi interventi edilizi o 

impiantistici effettuati dal Cliente finale 

- per richiesta di sostituzione del contatore da parte del Cliente finale per aumento della 

portata termica complessiva dell'impianto che evidenzia l'introduzione di un nuovo 

apparecchio o della sostituzione di un apparecchio esistente con altro di maggiore potenza 

- nel caso in cui il Cliente finale richieda all’Impresa di distribuzione la momentanea 

sospensione della fornitura di gas ad es. per poter effettuare in sicurezza ingenti lavori di 

ristrutturazione o manutenzione straordinaria dell'abitazione e lo stesso Cliente finale ne 

richieda poi la riattivazione; l'Impresa di distribuzione considera l'impianto modificato e 

applica la procedura prevista dalla Delibera 40/2014/R/Gas 

- per modifica dell’impianto interno prima funzionante con altro tipo di gas (solitamente GPL 

da bombole o serbatoi, miscele di propano-aria da rete di distribuzione) e successivamente 

alimentato con gas metano 

- per la riattivazione della fornitura di impianti di Utenza precedentemente disattivati per 

cessazione o disdetta del contratto di fornitura e modificati comporta l’applicazione della 

procedura di accertamento di cui alla Delibera 40/2014/R/Gas; in tali casi deve essere 

prevista una dichiarazione scritta del Subentrante che attesti la modifica effettuata 

 

 

Ipotesi A - Riattivazione impianti d’Utenza modificati o trasformati con Q = impianto con 

potenzialità fino a 35 kw 

Pre-Attivazione 

- Allegato H/40 

- Allegato I/40 

- Allegati tecnici obbligatori di cui all’All. I (Dichiarazione di Conformità) del DM 37/08 

- Eventuale RTC* allegato alle Linea Guida 11/2018 del CIG 

- Visura camerale aggiornata dell’installatore che esegue i lavori sull’impianto interno (12 

mesi) 

   

Condizioni di mancata attivazione della fornitura a seguito di verifica in loco per la posa del 

misuratore da parte del Personale della distribuzione: la documentazione è da presentare alla 

Società di vendita solo nel caso in cui, durante il sopralluogo, si siano riscontrate le seguenti tipologie 

di problemi sull’impianto interno del Cliente finale: 

 

presenza di ostatività secondo le Norme tecniche vigenti 

- l’Installatore abilitato provvede ad eliminare le anomalie riscontrate e segnalate 

 

esito negativo della prova di tenuta 

- l’Installatore abilitato provvede ad eliminare la dispersione e alla compilazione del Mod. A12 

Linea Guida CIG 12/2020 per impianti in BP ≤ G6 

- Mod. A12 e Mod. B12 Linea Guida CIG 12/2020 con obbligo di presenza dell’Installatore 

durante il nuovo intervento per impianti in BP/MP > G6 
 

Al termine delle operazioni atte all’eliminazione delle condizioni di mancata attivazione, occorre 

richiedere un nuovo appuntamento direttamente alla Società di vendita facendo pervenire il Mod. 

A12 Linea Guida CIG 12/2020 debitamente compilato dall'Installatore abilitato. 

 

Post-Attivazione  

- Dichiarazione di Conformità redatta sull’All. 1 – DM 37/08 trasmessa (anche via fax) a Prealpi 

Gas o alla Società di vendita entro 30 giorni dall’attivazione della fornitura  



 

Ipotesi B - Riattivazione impianti d’Utenza modificati o trasformati con Q = impianto con 

potenzialità da 35 kw a 116 kw: 

Pre-Attivazione 

- Allegato H/40 

- Allegato I/40 

- Allegati tecnici obbligatori di cui all’All. I (Dichiarazione di Conformità) del DM 37/08 

- Progetto e Relazione tecnica gas metano a firma del Progettista dell’impianto 

- Eventuale RTC* allegato alle Linea Guida CIG 11/2018  

- Visura camerale aggiornata dell’installatore che esegue i lavori sull’impianto interno (12 

mesi) 

 

Condizioni di mancata attivazione della fornitura a seguito di verifica in loco per la posa del 

misuratore da parte del Personale della distribuzione, la documentazione è da presentare alla Società 

di vendita solo nel caso in cui, durante il sopralluogo, si siano riscontrate le seguenti tipologie di 

problemi sull’impianto interno del Cliente finale: 

 

presenza di ostatività secondo le Norme tecniche vigenti 

- l’Installatore abilitato provvede ad eliminare le anomalie riscontrate e segnalate 

 

esito negativo della prova di tenuta 

- l’Installatore abilitato provvede ad eliminare la dispersione e alla compilazione del Mod. A12 

Linea Guida CIG 12/2020 per impianti in BP ≤ G6 

- Mod. A12 e Mod. B12 Linea Guida CIG 12/2020 con obbligo di presenza dell’Installatore 

durante il nuovo intervento per impianti in BP/MP > G6 
 

Al termine delle operazioni atte all’eliminazione delle condizioni di mancata attivazione, occorre 

richiedere un nuovo appuntamento direttamente alla Società di vendita facendo pervenire il Mod. 

A12 Linea Guida CIG 12/2020 debitamente compilato dall'Installatore abilitato. 

 

Post-Attivazione  

- Dichiarazione di Conformità redatta sull’All. 1 – DM 37/08 trasmessa (anche via fax) a Prealpi 

Gas o alla Società di vendita entro 30 giorni dall’attivazione della fornitura  

 

 

Ipotesi C - Riattivazione impianti d’Utenza modificati o trasformati con Q = impianto con 

potenzialità da 116 kw a 350 kw 

Pre-Attivazione 

- Allegato H/40 

- Allegato I/40 

- Allegati tecnici obbligatori di cui all’All. I (Dichiarazione di Conformità) del DM 37/08 

- progetto e Relazione tecnica gas metano a firma del Progettista dell’impianto 

- Dichiarazione del Progettista inerente il rispetto della Disciplina nei progetti con portata 

termica da 116 A 350 Kw (Mod. DP allegato alla Linea Guida 11/2018 del CIG) 

- Visura camerale aggiornata dell’installatore che esegue i lavori sull’impianto interno (12 

mesi) 

 

Condizioni di mancata attivazione della fornitura a seguito di verifica in loco per la posa del misuratore 

da parte del Personale della distribuzione: la documentazione è da presentare alla Società di vendita 

solo nel caso in cui, durante il sopralluogo, si siano riscontrate le seguenti tipologie di problemi 

sull’impianto interno del Cliente finale: 

 

presenza di ostatività secondo le Norme tecniche vigenti 

- l’Installatore abilitato provvede ad eliminare le anomalie riscontrate e segnalate 

 

esito negativo della prova di tenuta 

- Mod. A12 e Mod. B12 Linea Guida CIG 12/2020 con obbligo di presenza dell’Installatore 

durante il nuovo intervento per impianti in BP/MP > G6 



 

Al termine delle operazioni atte all’eliminazione delle condizioni di mancata attivazione, occorre 

richiedere un nuovo appuntamento direttamente alla Società di vendita facendo pervenire il Mod. 

A12 Linea Guida CIG 12/2020 debitamente compilato dall'Installatore abilitato. 

 

Post-Attivazione 

- Dichiarazione di Conformità redatta sull’All. 1 – DM 37/08 trasmessa (anche via fax) a Prealpi 

Gas o alla Società di vendita entro 30 giorni dall’attivazione della fornitura  

 

Ipotesi D - Riattivazione impianti d’Utenza modificati o trasformati con Q = impianto con 

potenzialità da 350 kw in poi 

Pre-Attivazione 

- Allegato H/40 

- Allegato I/40 

- Allegati tecnici obbligatori di cui all’All. I (Dichiarazione di Conformità) del DM 37/08 

- Progetto e Relazione tecnica gas metano a firma dell’impianto  

- presentazione Scia dei VV.F. per impianti secondo il DPR 151/2011 Regolamento recante 

semplificazione della disciplina dei provvedimenti relativi alla prevenzione degli incendi 

- Visura camerale aggiornata dell’installatore che esegue i lavori sull’impianto interno (12 

mesi) 

  

Condizioni di mancata attivazione della fornitura a seguito di verifica in loco per la posa del 

misuratore da parte del Personale della distribuzione: la documentazione è da presentare alla 

Società di vendita solo nel caso in cui, durante il sopralluogo, si siano riscontrate le seguenti tipologie 

di problemi sull’impianto interno del Cliente finale: 

 

presenza di ostatività secondo le Norme tecniche vigenti 

- l’Installatore abilitato provvede ad eliminare le anomalie riscontrate e segnalate 

 

esito negativo della prova di tenuta 

- Mod. A12 e Mod. B12 Linea Guida CIG 12/2020 con obbligo di presenza dell’Installatore 

durante il nuovo intervento per impianti in BP/MP > G6 

 

Al termine delle operazioni atte all’eliminazione delle condizioni di mancata attivazione, occorre 

richiedere un nuovo appuntamento direttamente alla Società di vendita facendo pervenire il Mod. 

A12 Linea Guida CIG 12/2020 debitamente compilato dall'Installatore abilitato. 

 

Post-Attivazione  

- Dichiarazione di Conformità redatta sull’All. 1 – DM 37/08 trasmessa (anche via fax) a Prealpi 

Gas o alla Società di vendita entro 30 giorni dall’attivazione della fornitura  

 


